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E' morto annegato 
il bimbo romano 

scomparso dieci giorni fa 
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Consultazioni in Islanda 
dei comunisti per 

un governo di unità 
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// bilancio dell'attività di Palazzo Chigi 
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Vitalità legislativa 
e ritardi di governo 

Abbiamo riferito ieri — 
come tutta la stampa nazio­
nale — la nota dì Palazzo 
Chigi nella quale >i fa un 
bilancio della azione del go­
verno a due anni dalle eie-
rioni politiche. E' un bilan­
cio che offre motivi di ri­
flessione, invita a chiarire 
opinioni e a fissare meglio i 
propositi per il futuro, da 
parte del governo stesso, e 
da parte delle forze politi­
che che danno vita dal 16 
marzo alla nuova maggio­
ranza e che, comunque, at­
traverso le astensioni, ave­
vano anche nei mesi prece­
denti consentito la forma­
zione e la esistenza dell'ese­
cutivo. 

Nella nota si definisce 
« soddisfacente » il bilancio 
del primo biennio della set­
tima legislatura, e si elen­
cano poi i diversi provve­
dimenti legislativi (disegni 
e decreti legge) di iniziati­
va governativa e parlamen­
tare che sono stati appro­
vati da ambedue le camere 
o da una soltanto o che so­
no stati presentati alle ca­
mere con l 'intento di av­
viarli a una rapida discus­
sione. 

I/elcnco è indubbiamente 
consistente e, anche limi­
tandosi ai provvedimenti 
definitivamente approvati, 
spazia su un ampio arco di 
questioni. Gli ultimi mesi 
della vita pubblica non so­
no certo stati normali, si 
sono dovute superare prove 
terribili con il rapimento e 
l'assassinio di Moro, e si 
sono affrontate scadenze 
straordinarie con i referen­
dum e l'elezione del nuovo 
capo dello Stato. 

La nota di Palazzo Chigi 
ricorda tutto ciò. Si tratta 
di dati oggettivi. 

Non c'ò dunque alcun mo­
tivo per passare sotto si­
lenzio o per svalutare quan­
to è stato fatto o avviato. 
Nella sessione di fine luglio 
anche il Comitato centrale 
del nostro parti to si è pro­
nunciato in questo senso. 

C'è semmai da aggiunge­
re che il panorama com­
plessivo contenuto nella no­
ta governativa e molti prov­
vedimenti specifici elencati 
sono per buona parte da at­
tribuire ai nuovi rapporti 
politici e al clima creatosi 
con la formazione della nuo­
va maggioranza e alla capa­
cità di iniziativa e di lavoro 
dimostrata dalle Camere. 
Appaiono dunque affrettati 
e sommari i giudizi che at­
tribuiscono alla attuale mag­
gioranza colpe di immobili­
smo e effetti paralizzanti. 

Ciò detto, però, una par te 
sola del discorso è fatta, 
e un aspetto soltanto della 
situazione complessiva è 
preso in considerazione. In­
nanzitutto. nel fare un bi­
lancio. oltreché le cose fat­
te e gli ostacoli obiettivi, 
bisogna ricordare anche 
quanto di più si sarebbe do­
vuto e potuto fare, ma è in­
vece rimasto indietro e so­
ppeso per difendere privile­
gi e nodi di potere che de­
vono essere invece eliminati 
e sciolti. Non è nostra in­
tenzione fare qui un elenco 

Gli autonomi 
confermano 
lo sciopero 

nelle ferrovie 
Il 5indacU.no autonomo 

dello ferrovie. la Fisafs. 
ha confermato ieri Io scio­
pero di 24 ore eia deciso 
'.n precedenza. I.'asteiisio-
no dal l.i\oro consocerà. 
quindi, lunedi alio -1 per 
t» rm.n.ire alla stossa or.\ 
d. martedì. I-a conferma 
o veli.ita nonostante vari 
tentativi in e \ t n m s di far 
«tendere sii « autonomi * 
a più m.ti con-.sili. lori 
mattina il ministro Yitio-
nno Colombo è anche tor­
nato dalle fer.e per incon­
trarsi con :1 sejirttario del­
la Fi*afs. ma neanche que­
sto abboccamento < riser­
vato » è .servito a far so­
spendere lo sciopero. 

Divergo. invece. l'atteg-
...'i.imento della Fulat. il sin­
dacato unitario del traspor­
lo aereo, che ha revocato 
lo sciopero già fissato por 
il 23. dopi» la convocazione 
al min.stero. 
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delle « passività » da con­
trapporre a quello delle 
« attività ». .Ma come non 
ricordare, ad esempio, le 
incertezze e i ritardi nella 
politica fiM-ale, nella lotta 
agli evasori, o le mille in­
sidie elle hanno contrastato 
e contrastano ancora l'azio­
ne per imporre nuovi cri­
teri, più oggettivi ed effi­
cienti, nelle nomine dei di­
rigenti di enti pubblici e di 
banche? O le difficoltà frap­
poste a una compiuta e or­
ganica liforma — così ur­
gente e necessaria — della 
pubblica sicurezza? 

Ma, ancora più che su 
esempi particolari, per quan­
to rilevanti, bisogna accen­
trare l'attenzione su una 
questione generale. 

Certamente la partecipa­
zione e l'impulso alla atti­
vità legislativa, alla presen­
tazione e alla approvazione 
di nuove leggi, è un capito­
lo importante della attività 
di un governo: ma non è 
tutto. Il governo si chiama 
anche vi tvut 'vo perchè ha 
in primo luogo il compito di 
eseguire, di t radur re in at­
ti. in misure concrete, in 
provvedimenti amministrati­
vi gli indirizzi programma­
tici e le disposizioni di leg­
ge. E qui il bilancio non è 
positivo e neppure soddi­
sfacente. Le ragioni di ciò 
sono molte e alcune di 
grande rilievo politico. Pe­
sano, indubbiamente, le for­
ze che nella Democrazia 
Cristiana danno una inter­
pretazione riduttiva della 
crisi italiana e respingono 
quindi la necessità di met­
ter mano con decisione a 
un disegno generale di rin­
novamento della economia, 
della amministrazione, del­
la vita pubblica. Pesano i 
gruppi che considerano la 
emergenza non come una 
fase nella quale è obbliga­
torio un comune impegno 
per il r isanamento della na­
zione, per dare nuovo im­
pulso e sviluppo a una « so­
cietà bloccata », ma la vi­
vono come una fastidiosa 
contingenza dalla quale svin­
colarsi prima possibile. Pe­
sano coloro che si ostinano 
a ignorare che il tema cen­
trale di quella che -Moro 
defini la « terza fase ». cioè 
del periodo apertosi con la 
fine del centro-sinistra, è 
per dirla con le parole di 
Granelli, la definizione di 
\u\ nuovo rapporto fra la 
classe operaia e Io Stato e 
quindi di un mutamento 
qualitativo anche nel pote­
re politico. 

Tutto ciò pesa negativa­
mente sull'azione del gover­
no. come insegna l'espe­
rienza, e pesò negativa­
mente già al momento del­
la formazione di questo go­
verno. Sono le ragioni poli­
tiche per cui anche nella 
recente intervista a Repub­
blica Berlinguer ha ribadi­
to che « la questione della 
nostra partecipazione al go­
verno resta aperta »; ogget­
tivamente aperta. 

E' impossibile non rileva­
re come il peso della sfa­
satura fra la composizione 
della maggioranza e quella 
del governo si faccia senti­
re: e come a una indubbia 
vitalità legislativa — alla 
quale anche il governo pren­
de parte — si accompagni 
un'al tret tanto indubbia pe­
santezza esecutiva. Non Io 
ignora del tutto neanche la 
nota di Palazzo Chigi. 

E ' un problema serio: tan­
to più che i carat teri della 
crisi italiana. le disfunzioni 
dello Stato e dei suoi ap­
parati . se richiedono una 
efficace e innovatrice ope­
ra legislativa, non consen­
tono di affidarsi solo a que­
sta terapia. E' assolutamen­
te indispensabile che ad es­
sa segua un coerente e pun­
tiglioso lavoro quotidiano, 
che raccordi e traduca le in­
tenzioni e gli obiettivi del­
le leggi con i meccanismi 
propri del governo e della 
amministrazione, tanto spes­
so sordi, anchilosati e re­
stii. meccanismi essi stessi 
da rinnovare e pilotare per 
avviarli su nuove strade e 
portarli all'altezza dei nuo­
vi compiti. E' questione, tal­
volta, di volontà politica di 
questo o quel ministro e 
anche della compagine mi­
nisteriale tuit ' intera. Ma è 
anche qualcosa di più. 

E' infatti evidente che 
quanto più l'iniziativa legi­
slativa è innovatrice, tanto 

più, sotto molti punti di vi­
sta, fa sorgere complessi e 
difficili problemi di attua­
zione. 

L'esecutivo è dunque una 
cerniera delicatissima e in­
dispensabile per la traduzio­
ne del programma e della 
volontà espressi dalla mag­
gioranza. Non ci siamo na­
scoste e non abbiamo na­
scosto, fin dal varo di que­
sto governo, le difficoltà a 
incarnare su di esso la vasta 
opera di risanamento e di 
rilancio della quale il paese 
ha bisogno. 

Sono difficoltà che potreb­
bero essere eliminate o ri­
dotte se in tutti i parti t i che 
compongono la maggioranza, 
e in particolare nella DC, 
fosse più matura la coscien­
za delle esigenze nazionali e 
delle difficoltà grandi che 

si devono superare per sod­
disfarle. Ma anche a queste 
difficoltà non ci arrendia­
mo; verso il governo e la 
sua azione non abbiamo e 
non avremo perciò un at­
teggiamento distaccato, ne 
ultimativo — saremo, inve­
ce, lo ha ricordato Berlin­
guer, es t remamente rigoro­
si ed esigenti, in quanto at­
tenti alle richieste e preoc­
cupati dei bisogni del pae­
se e impegnati nella attua­
zione ilei programma. L'at­
tuazione del programma è 
affidata infatti oltreché alla 
vitalità legislativa che deve 
continuare, anche alla effi­
cacia e alla linearità del­
l'azione esecutiva che non 
possono at tardarsi ai ritmi 
e ai livelli fin qui conosciuti. 

Claudio Petruccioli 

Uno scritto all'Unità 
del presidente Senglwr 

L'esperienza 
del Senegal 

11 piosidonte senegalese, il |>>>eta l.r-opold Sedar Sen-
g'ior, ci ha innato un aiticolu che piende .spunto da una 
sene di «ervi/i del nostio in\.«i'o vìmrio Bimbi appaisi 
nella primavera M nr-ii l.e nostre |>o.s:/ioni s,,n<i d n o i « * 
e, ni alcuni casi divergenti ria quelle del presidente 
Senglior e del suo gu \e ino Non pu«s amo tuttavia non 
apprezzale la ricerca del dialogo Uie In spinto il presi 
dente senegalese a inv iaui questo scritto 

Conclusi i colloqui Hua-Ceausescu 
Bl'CAKEST — Una Kiw feng ida ieri po­
meriggio in visita in Itomatua in compagnia 
del primo ministro Manoscu) ha concluso i 
suoi colloqui uffic.ali con Coast-scu. colloqui 
il cui tenore viene riassunto in un comuni­
cato congiunto emesso nella tarda serata di 
ieri a Bucarest. II documento tratta quasi 
essenzialmente le relazioni bilaterali e af­

follila tra l'altro ilio 1 due paesi t annetto­
no una importanza particolare alla lotta p.T 
la garanzia della mdipendi n/a dei po;>oli, 
della uguagl anza di diritti e della non inge­
renza. nonché della esclusione della forza 
noi rapporti tra lo nazioni ... Tutto ciò nel 
* profondo interesse per la Utaurazione di 
un clima di pace nel mondo?. IN ULTIMA 

Ieri alcuni paesi hanno sostenuto la valuta ed altri no 

La finanza mondiale divisa sul dollaro 
Reazioni positive e critiche aspre ai propositi di Carter - Aumentato il tasso di sconto USA 
Il compagno Di Giulio sollecita il governo a prendere iniziative - Bilancia attiva di 1.040 miliardi 

Droga: sequestro record a Roma 
ROMA - - Ott'Kento chili di hashish, del valore di circa 3 
miliardi, sono stati .sequestrati all'aeroporto di Fiumicino. 
L'hashish, impacchettato in dodici casse, è stato trovato su 
un aereo proveniente da Cevlon et! era diretto a New York 
I finanzieri hanno svuotato le casse, le hanno riempite di sassi 
e >abbia ed hanno fatto proseguire i] carico verso eh .Stati 
L'niti. .Ma nculi ISA nessuno si è fatto vivo a ritirare le 
cas-e. Kv irientemente da Rema deve essere iMinta una * sof 
fiata». NELLA FOTO: le ra-.-c con la d 'oca bloccate a 
Fi.imicino. IN CRONACA 

ROMA — Il dollaro si è sta­
bilizzato in una parte dei 
mercati mondiali, in partico­
lare in Giappone. Inghilterra 
ed Italia (quota/ione media 
82!) lire) mentre è rimasto 
debole in Svizzera e Germa­
nia. A New York si è creato 
un clima di attesa per i prov­
vedimenti annunciati che in­
terverranno gradualmente. 
secondo le dichiarazioni del 
ministro del Tesoro Blumen-
thal, nel giro di due settima­
ne. Ieri è itato intanto au­
mentato il tasso di sconto dal 
7,25 al 7.73 per cento. La di­
visione fra chi accorda fidu­
cia alle dichiarazioni del pre­
sidente Carter e chi le criti­
ca fin d'ora aspramente, pre­
mendo jx>r dure misure di re­
strizione del credito ed au­
mento dei tassi di interesse. 
è nettissima. In queste condi­
zioni un recupero consistente 
del cic.lli.ro non è ancora pos-
sibile. 

Le ripercussioni sull'econo­
mia italiana sono oggetto del­
l'interrogazione presentata al 
presidente del consiglio An-
dreotti. a nome del gruppo 
parlamentare comunista, dal 
compagno Fernando Di Giulio 
che chiede al governo: «a ) 
quale a/ione è stata attuata 
dal governo e dalla Banca d* 
Italia pi i tutelare i*li interes­
si nazionali di fronte agli 
scomoi'-imenti verificatisi nel 
mese di agosto nei mercati 
valutari intemazionali: b) se 
sono siate assunte, e nel ca^o 
quaii. iniziative a livelli inter­
nazionali, in considerazione 
anche del fatto che la natura 
della questione è tale ria non 
poter essere fronteggiate ria 
misure assunte solo nell'am­
bito nazionale: e) quale linea 
di condotta il governo inten­
de tenere nel prossimo avve­
nire. anche in consideraz.one 
che i. modo di affrontare tale 
.situazione è !>ia delie condi­
zioni [>cr una corretta defini­
zione del P.ano triennale ». 

Ieri la BJtva d'Italia ha 
annunciato un attivo di 1.040 
mi'iardi di lire nella bilancia 
do: pacamenti di lucho. con 
un miclioramcnto \e r so 1' 

estero della Banca d'Italia e 
dell'Ufficio Cambi di *M) mi­
liardi (al netto cioè dell'inde­
bitamento bancario). Questo 
ingente attivo, la cui entità 
è ajidata aumentando da un 
mese all'altro nel corso dell' 
anno, riflette però sia ele­
menti congiunturali negativi 
— il basso livello produttivo 
dell'industria — clic quegli 
spostamenti di capitali frutto 
apDtinto della crisi monetaria. 
L'interrogazione di Di Giulio 
pone l'esigenza, al di là della 
linea di cautela seguita in 
queste settimane, di una ini­
ziativa diretta a creare le 
condizioni di una maggiore 
stabilità monetaria internazio­
nale su cui appoggiare l'ini­
ziativa per rilanciare la -iro-
riuzicne. Il progetto di Unione 
monetaria t uropea presenta 
per l'Italia grossi problemi 
sia riguardo alle condizioni 
interne — ricerca dell'equili­
brio degli scambi, riduzione 
del tasso d'inflazione — sia 
esterne-, ed in particolare di 
collocazione all'interno della 
Comunità economica europea. 
da rendere indispensabile ed 
urgente una iniziativa verso 
tutti i paesi interessati. 

La definizione del quadro 
di prospettiva in cui si collo­
cherà la lira influenza diret­
tamente il Piarm triennale. 
Una condizione di maggior 
stabilità monetaria, un equili­
brio della bilancia fondato so­
pra un migliorato rapporto 
fra importa /ioni ed esporta­
zioni. influenzerebbe positiva­
mente il rilancio ricali inve­
stimenti. allargando lo spazio 
di manovra. Il forte deprez­
zamento del dollaro, rilan­
ciando le tensioni inflazionisti­
che. aumenta viceversa l'in­
certezza e riduce le possibi­
lità di rilancio dell'economia 
italiana. Le «raccomandazio­
ni > che \encono fatte da va­
n e parti per i a i rilancio eco­
nomico avrebbero poco scaso 
senza la conqu.sta — attra­
verso azioni politiche conere­
te — di una maez.ore stab.ji-
tà monetaria. Benché questa 
dipenda in larga misura, oc-
zi. da fattori internazionali. 

questi a loro volta non sono 
tutti fuori della ixirtata dell' 
iniziativa politica nazionale. 
come dimostra il fatto che so­
no possibili differenti modi di 
affrontare la scarico/a ormai 
ravvicinata (gennaio) della 

creazione di un'area di stabi­
lità in Europa. 

L'importanza cb-H'im/iativa 
politica viene sottolineata dal­
la natura dello scontro negli 
Stati Uniti e fra il governo 
di Washington e quello di al­
cuni altri paesi clic continua­
no a rivendicare una decisa 
svolta nel senso rie! freno 
allo sviluppo interno. Dandosi 
due settimane di tempo per 
attuare le misure di soste­
gno al dollaro il governo di 

(Segue in penultima) 

Diminuiti 
i prezzi 

di prodotti 
petroliferi 

ROMA — La progressiva 
svalutazione del dollaro ha 
avuto in Italia una prima 
ripercussione sui prezzi di 
alcuni prodotti petroliferi. 
che la giunta del CIP In 
ieri deciso di diminuire in 
relazione ai minori co-t; 
che le aziende di raffina­
zione ojhrraiit; in Ita! a 
devono ora sopportare per 
acquistare il grcgg.o. e he 
v a n e pacato appunto ni 
moneta USA. 

Cosi, il gasolio per au 
tot razione e passato, da 
1R6 a U',2 lire al l.tro; 
quello del gasolio da r; 
scaldamento «escluse le 
imposte e l'IVAi è stato 
ridotto di 4 210 lire a tori 
nellata e portato a 112.740 
lire sempre a tonnellata: 
I'ol.o tombust.b.le flu.do e 
quello serri, fin,do sono .sta­
ti diminuiti d. 2 lft> lire a 
tonnellata e costano, quin­
di. r.sp, u s a m e n t e ft-I.TPO 
e R0rr40 l.re. 

Come io amo dire, ni ltuhu 
abbiamo a die /ciré e » un 
eoimmi*mo intelligente. Da qui 
dunque questa risposta al-
r i ' iu ta . 

E' normale elie /'c.-./vrii'ii 
za democratica del Seue<jal 
sia giudicata in modo diver­
so secondo le ideologie e le 
sim}Kitie verso il \uirlito al 
potere, il Partito sociali.sta 
del Senegal, o da juute di 
una eerta frazione dell'opinio­
ne pubblica eìie si considera 
di opposizione. In que.itu espe­
rienza. osservatori politici del­
la sinistra europea vedono 
una manovra di grande abi­
lità per salvare il regime, die 
avrebbe bisogno di un respiro 
nuovo; anche se, nell'opinio­
ne di alcuni di loro, esso rap­
presenta un progresso rispet­
to al regime di « assolutismo 
repressivo » elio prevale ge­
neralmente in Africa. 

UN CENNO 
STORICO 

Come solitamente ripeto, 
quando M e inquadrato sto­
ricamente un problema, lo .si 
e ns'ilto a metà. Le sfroti-
ficaziom nell'Africa tradizio­
nale porterebbero a distingue­
re. dal punto di vista della 
formazione e dell'esercizio del 
potere, i veccìii. depositari 
della tradizione, e i giovani. 
i grandi proprietari fondiari 
e i contadini, i guerrieri, i 
ministri del culto, gli artigia­
ni. ecc.. (gitati strati socia­
li si ritagliano spontaneamen­
te e il loro raggruppamenti» 
porta a distinguere non più 
di tre o quattro gruppi socio-
professionali. 

IM sovrapposizione della co 
ionizzazione, tanto dal punto 
di j:ista economico die poli­
tico, qualunque' sta strta la 
strategia impiegata — assimi­
lazione o autonomia, colonia­
lismo di popolamento o in­
quadramento della popolazio­
ne — ha avuto per effetto 
di dissolvere, almeno nelle zo­
ne di più stretto contatto. 
queste strutture e di redistri­
buire le forze sociali secon­
do criteri nuovi, fondati sul-
l'esercizio di funzioni, spe-so 
subalterne, nell'ammini strazio 
ne coloniale, nel seri ìzio mi­
litare. e sul godimento di in­
troiti monetari. Mescolando di­
verse etnie dai costumi e dal­
le tradizioni differenti all'in­
terno di frout'.ere amm"ii.,tra-
live per natura arb.trarie, 
l'amministrazione col mia'e 
n in è tut'avia nii-.'"''o a in 
tegrare ''i i«'i<j n.»/. o ,e i " 
sciente della sua identità gli 
autoctoni che cs-a inquadrava. 

Scopo della prima genera­
zione dell'ridi jh'ndci za nfrfii 
uà è .stato di fare di queste 
etnie dner<e, o antagom te, 

, delle nazioni moderne utiliz­
ai zando gli strumenti ereditati 
i dal colonizzatore: In Stato, i 
I porf.'fi. i sindacali. Alcuni han-
. no creduto di dot crlo fare 
I seguendo la via della ditta-
: tura, vale a dire de] mono-
! lifivno po.''*;ro. integrando 
: istituzioni politiche, sociali. 
I profes^io'-.nh e amm;ni'trat'-
| iv in un sn'.o enrp'). ro]\o-'ato 
ì fitto la suprema au'orità di 
ì nTJ leader che «r)r<|;''< ni'.'ini 
l rio era -tat'> apn^gn'a'o da1 

i colonizzatore, anche 'e aveva 

preso (i prestito una ideolo­
gia di sinistra 

Tra la concentrazione del 
P ifere. die finisce per pro­
vocare il regime monolitico 
a profitto di un leader, e la 
sua dissoluzione nell'anarchia, 
alla quale conduce la fusione 
di clan attorno a personalità 
tribali o religi >sc. esiste una 
via die e iptella della demo­
crazia. Solo questa permette 
di assicurare l'alternanza nel­
la stabilttà del regime. 

l'er i senegalesi il multipar-
tittsmo risponde, m realtà, al­
le aspirazioni profonde del 
popolo, abituato da lunga da­
ta alla democrazia della qua­
le lui conservato, dopo il suo 
accesso alla sovranità inter­
nazionale. eertamente il gu­
sto della discussione, ma an­
che quello della tolleranza. 
In effetti, dopo il ISIS, salvo 
la parentesi del secondo im­
pera. il Senegal ita sempre 
goduto di un regime relati-
v.tmente democratico, con un 
suo rappresentante al parla­
mento francese. 

Dipo il 1S)\S dunque et so 
no sempre stati m SeneoiiI 
— MI.'CO lYcre;ioiir* scgn-ihi 
ta — due o tre partiti legali 
e qualche gruppuscolo. Come 
oipi:. allorché si constata la 
presenza di correnti di pen 
siero che si rtelnamano. nel­
le loro caratteristiche specifi­
che. a tre o quattri» grandi 
famiglie. I.a Costituzione se­
negalese sta per essere rive­
duta. affinché il numero dei 
partiti legali venga portato 
da tre a quattro, in rappre­
sentanza delle seguenti cor­
renti: conservatorismo, libera­
lismo. socialismo demnerati 
co, marxismo leninismo. 

ISTRUZIONE ED ECONOMIA 
COME STRUMENTI 
DELLA DEMOCRAZIA 

Supponiamo, per prima co-
so. che tutti siano d'accordo 
sull'opzione democratica, e 
sulla sua definizione, die si 
può sintetizzare nella fnrmu-
la lapidaria del * governo del 
pop >lo. attraverso il popolo 
e per il popolo ». A sentire 
certi critici e fon/iato pensa 
re die né '.'una. né l'altra di 
queste line condizioni sia a 
pnort ci vìcnU- In ogni ea^o 
dop<i il l'Jt'i il mio partito 
che. sotto differenti nomi, si 
e \cmpre riferito al .sociali­
smo e alla democrazia, ha 
preconizzato, come strumenti 
pnncipa''. l'istruzione e la lot­
ta contro le ineguaglianze tan 
fo cc'i'iomidic che sortali. 

L'i-truzione e la cuuura. 
nella n->-tra presa di eos^ien 
zi. nella natili.'azione dei va 
]',ri delle civiltà negro afri 
cane non hanno, per fortuna. 
atteso gli nj-pniitori di oggi 
per trovare i loro promotori 
contro i diverti imperialismi 
che le minacciavano di sof­
focamento. Il radicarsi nel-
l'humus della terra, l'inscnna-
mento delle lingue negro afri 
rane die. pioniere a lungo 
solitario, h'i cominciato a pre­
conizzare nel JWr. ]a priorità 
arrorria'a aH'iri'*fgriarn',ri,o 
scientifico r tecnico atlraver-

Léopold S. Senghor 
(Segue in penultima) 

Quel macigno dell'affare Moro 
Inlrr\i-te, rif|r«-if>ni. polr-

liiii li< : .i i iii'|ie- Hit -i IIJI 
l r .unu .i;;ii.il<> <!> e i.i FJIII . 
i\ r.i-n Moro intombi- ron 
iinVv ni, n / j «empir mj ; ; iorc 
Mil |i.iiiiir.iiii.i pol l ino IIJII.I-
ii«>. l*ro--o l'opinione pulitili-
r.l. im-iiiorc «lei Muti preo-rien-
li noi quali -orni «iati in-jb-
lii.ni e coperti i più £rj \ i .li­
ti-nuli contro il ri-lem.» ilomo-
rrjtici». non ?i ««ino of fu-dl i nr 
l'orrore pi-r l'.i--.i--inio ne la 
coniprcii-inni- del -no - i ini l i -
r.ilo politico uè — ci -i con-
«entJ di Js^iiinscTt- — Io «tii-
porc | «r i ri-uhjli finora 
J--.IÌ -carsi tirile itnlazini. 
I.J \ er i t i è che queira*-a—i-
nio «cenila » gravare come un 
in ir inno «ull.i ilrmorrazi* ila-
liana: -ia per la per-onalità 
di colui che ne è «tato vitti­
ma r il »uo ruolo centrale 
nei difficili equilibri di que­
sto momento politico. per 
tanti a-petli drci-ivo; «i« p<T 

I ipoteca che pv-crebht- -ni 
no-iro fotoni •»- non \e ,n--e 
-alitalo neanche que-lo en-
itt-iuio ionio n i lonfioitti 
della i rr i l j e di-Ila :iu-lisi.i. 

Li -ctnlira per» u*» importan­
te il \eiler cre-ctre la cori-
«apevole//.i delle for/e poli-
l idie democratiche intorni a 
quelli che -ono i reali con­
notali politici del ca-o Moro. 
le qiie-tioni ili fondo che e--o 
ha la-ciato aperte; e anche 
intorno, diremmo, alla Mia 
portata più generale, a quel 
quadro internazionale di cui 
«i parla con accenti co-ì 
preoccupati in quegli piorni. 
>ì comprende bene perchè 
Granelli *i poma qua-i ron 
«momento datanti al vuoto che 
.Moro ha la-ciato nella DC. 
alla difficoltà di raccogliere 
e portare avanti la -uà ere­
dità politica e ideale. F. <i 
comprende ancor più lucida­
mente perchè proprio Moro 

- i l Malo -cello come \ iti mi.» 
dai terrori-li: eri proprio al 
« \uoto » che e--i zuardavano. 
al t dopo ». a una fa-e nella 
quale tulio -i «archile potuto 
di nno\o as;ro» isliare. bloc­
care. *o-pin;ere indietro. 

Solo mo!i \a / iom interne, o 
anche inlrre--i e razioni di 
online intemazionale? K' qui 
che «i inne-ta quel «r rondo 
a«pcl!o del ca-o Moro «u cui 
di recente, -ulta ba-e dezli 
orientamenti dei masi«trati in­
quirenti e di notizie siorna-
li'tiche, va manife-tanilo«i 
un'attenzione d iveca che in 
pa-«ato. Qualche tempo fa. 
proprio per non avere e-rhi-
««> l'ipote»! di conne«»ioni in­
ternazionali. di «er\iz-i «rtre-
ti stranieri. di terrori«mi 
e filidati ». nell'operazione di 
via Fani, «iamo «tati fatti os­
ceno di qualche polemica. Chi 
allora ri rimpro\era\a un re-

1 ce**o di drammatizzazione orzi 

• mo-lra di e--er-i ricreduto. 
I \ noi dire che i tempi, e le 
1 idee, «tanno cambiando, e imo 
j po--iamo che rczi-lrarlo |M»-I!I-
I \ amente. In effetti alcune ri-ul-
I tan/e delle i:id.t:ini la-ciano 
' ormai inlraiedcrc ampiamente 

nn<hc un coordinamento di ca­
rattere internazionale nell'alti-
vità terrori-tira, oltre che con­
creti aisanri nell'operazione 
Moro: depo-iti comuni di arn.i. 
impiego comune di uomini e 
mezzi. Fra ciò che noj pen­
savamo da leni|to — ne era 
difficile pen-arlo — «en/a ron 
que-to mettere minimamente 
in dubbio l"e«i-tenza di radici 
e moliv azioni autoctono, il/i-
liane, al fenomeno del terro-
ri«mo e in particolare all'azio­
ne di via Fani. Italiana era 
certo, in parte preponderante. 
la deri'ione di eliminare nn 
uomo chiave per il nuovo a«-
«etto politico rhe proprio il 
16 mar/o avrebbe vi«to la pro­

pria «an/ionc parlamentare. 
Ma re-la il fallo chi-, dal 
punto di \i«la tecnico, tulla 
l'operazione terrori-ina ave»a 
rivelato un tale ;r.i>lo di effi­
cienza militare, di prepara­
zione lofi-Ina. di lii-pomhilità 
materiali — olire a un* •<>-
mi:l ian/a impre--innante col 
rapimento >rhle»cr — che il 
-o-petlo di una partecipazione 
•li elementi Iwne adde-trali e 
provali «i rendeva inevitabile. 
K inoltre, come ijtiorare IY«i-
«len/a *ul piano internaziona­
le di forze o-lili ai mutamen­
ti intervenuti in Italia, e iute-
re-«ale a metterne in '•arco 
le istituzioni democratiche'/ 
Uriniamo che addirittura la 
CIA — oriani«mo certo mol­
to \er«alo in qur-le ro«e — 
avanza fo«ebe previ*ioni per 
ciò che l'internazionale del 
terrori-mo potrà «eatonare nel 
pro«»imo autunno, in Kuropa 
e non «olo in Furopa. 

Si vozlia parlale o no di 
complotti, ciò che roiiiunque 
appare indi-iH'ii-ahilc è u n ­
der*! conto che l'affare Muro 

I noli può rimanere irr i-oli". 
' »e «i vuole evitare die la 
' vita ileinirt ralica del no-tro 

p.»e-e continui ad e--ere mi­
nacciata dalle ombre dell'in­
certezza. Quell'infame delitto 
ha la-ciato a|<r!o un proble­
ma politico zrave. ioli cui le 
for/e democratiche «lev uno 
fare i conti. Hi-ojua arrivare 
a coiKi-crr<» r o m e nato, chi 
ha concepito il di-e:iio di 
uccidere Moro, chi «orni vera­
mente que-ti nemici co-i ac­
caniti di orni rinnovamento 
che non arretrano di fronte 
all'a—a--inio, quali «ono i loro 
rollcpamenli interni e interna­
zionali. Per rendere siu-tiz.ia 
ai cinque adenti ma«*arrali e 

j al precidente della DC, certo: 
1 ma al tempo sle»«o per ri­

muovere dall i «irida della oV> 
moirazii italiana l'o-tacola 
jK--anle deiriiii | iiieii |i |u:e, del 
.n. | .e l |o . ih Ila «fiducia, del­
l'ini fin i< nza. .*"l devono. p#C 
que-to. u»are tutti i mezzi 
^ n i d i / u n . p<di/ie«dii e po­
llili i. traendone tulli i p<««-
«ibili n*ultali. Occorre raf-
forzire l'azione derli orza-
ni di cui di-itone lo ""Iato, 
realizzare il iua«-nno del coor­
dinamento tra le forze di po­
lizia nell'ambito fi-»a!o dalla 
lezzo, dar prova di .'ernia 
volontà (Tolitica. Occorre an­
che — «iamo d'accordo con la 
fine rcptibhlicana — una 
zrande «crirlà. *rni» improv-
vi-azioni nò f • ihuioni -mi ila 
parte di ne«-uno. I / c affare • 
Moro è troppo zrave per pò-
ter-elo permettere. 

m. gh. 

http://5indacU.no
http://cic.lli.ro
file:///erso
file:///encono
file:///uirlito
file:///cmpre
file:///eriti
file:///eiler
file:///uoto

